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Bere onon bere ? 
/%.'•:, 

ì * 
M 

Secondo il «'onsìglio elfi medico è necessario, ma è dannoso farlo .smodatamente, e in­
ferire liquidi freddi non porta alcun vantaggio, se non quello della con-solazione immediata" 

ELE railftlE 

C I N E M A 

Sono Riunii » Dea Moincs, m'Ho Stato americano ilcllo lowa, i componenti una deleiiu-lone «li tecnici aprlcoli della Unione 
Soviet ica, tra m i il ministro i l i i rasr ico l lur^ tlcll'UKSS, V.V. Mntscev lch (a destra). La de le fa t ionr , che v M t f r a al rimi- grandi 
.ifh'iulr auricole statunitensi, è stat.i atcoltti all'aeroporto ila bimbi «Ielle scuole dclli» città con cartelli ili saluto In russo 

Col i i torno dell'ostato e 
dei primi u n u m ( anicolari , 
l i s c i g o ogni .nino l'otorini 
q u e s t i o n o per il p io tano di 
cose igionico-.salut.ui: bevo o 
non b e v o ? E so bovi), che co­
s i d e b b o bere. ' ; s-o bevo quan­
do m i f e r m o ; oioo quando 
posso bere? La mia oramai 
— o h i m è — abbattat i /a luti­
l a e s p e r i e n / a di vita mi dire 
poro c h e il dubbio non tor-

*„ i . . . . . . . i - » — . _ i , ^ i -
f j l l l . i l . t U . «t * » • • • » » * » , * - » » » . . » v - t i v j ( « 

u m a n i t à , di fronte al l ' impel­
l ente b i s o g n o di ben», quan­
do la so l e s>l l.i i-entne con 
tutta la Min p i e p o t e n / a , non 
è c a p a c e di trovai e una giu­
sta v ia di mezzo . V'ò chi si 
d.i al bere .smodato; allo 
ehiaccintP colossal i ; ai gela­
ti m o n u m e n t a l i , o chi l e s ta 
al .socco, ch i .solTre. 1 primi 
sono del parere che l'acqua 
non fa m a l e ; che « <-,« l o i g a -
nis ino lo r ichiodo, bisogna la-

iar f i' " 'i i m d t o > •'•!• 
I s econdi s o n o del pai e i e con­
t i . i n o , g u a r d a n o gli a l t n co­
nio M> Jo-.se: o .KIIIIM''in .1 dei 
viziosi , a f fermano che boi e ò 
un pa l l ia t ivo , p M ! , . e\e 
torna. 

Chi ha ragion'' I n tutti'' 
Si IU'\C boro o no.' Il che 
cosa e q u a n t o «-i (|f\t> boro'.' 
Pr ima di t rovare ii posti» al 
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LA GERMANIA DEMOCRATICA AL FESTIVAL DI LOCARNO 

• • P i ù Jorio della notte & a 
è un'opera sconvolgente 

I l più bel film tedesco del dopoguerra - ha storia dì Hans Lonig, dirigente del 
partito comunista - La lotta contro Hitler - Magistrale regia di Slatan Dudow 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L O C A R N O . lug l io . 
Quante volte non ci ;.iam 

eh icari perchè mai la vita e 
la lotta dei mUifanf i comu­
nisti durante il p e r i d o fasci­
ata non sia mai stata scelta 
come argomento di un film? 
Certamente tutti abbiamo 
pensato quale straordinario 
personaggio potrebbe essere 
q u e l l o de i l 'opcrnio c o m u n i s t a 
d i e dopo aver partecipato 
nell'altro dopoguerra a l l 'occu­
p a z i o n e d e l l e fabbr iche ha poi 
continuato, in prigione, al 
confino, all'estero, e nei pe­
riodi di sorveglianza in cif­
ra, la lotta c l a n d e s t i n a , «er­
rando l e basi da quello che 
fu poi il meraviglioso esplo­
dere rivoluzionario della re­
sistenza partigiana. E anche 
molti registi nos tr i h a n n o ac­
carezzato un qualche progetto 
del genere. Purtroppo però il 
cinema italiano, che pure ha 
prestato tanta attenzione ai 
problemi della lotta antifa­
scista, della r e s i s t e n z a e de l 
dopoguerra, manca ancora di 
ìin'opcra s i m i l e , la struttura 
della nostra produzione, la 
notenza palese e tegreta del­
la censura sono riuscite a evi­
tare con inesorabile puntua­
lità la realizzazione di vn ta­
le progetto. 

A Berlino i n v e c e , Jeanne e 
Kurt, soggettisti, e Slatan Du­
dow. regista, hanno potuto 
realizzare, sulla lotta antina­
zista dei comunisti, dal 1933 
al 1945, il più. bel film tede­
sco del dopoguerra: P iù forte 
deliri n o t t e . 

V i o l e n z a n a z i s t a 
iVel 1933, in Germania, sa 

le al potere Hitler. Pam che 
la maggior parte dei tedeschi 
non si r e n d a conto d i quel 
che vuol dire questo fatto. Ad 
. -Imburgo, d o r c lavora Hans 
L o n i n g , d i r i g e n t e del partito 
comunista, la situazione nelle 
fabbriche e nella città è con­
fusa. I comunisti invitano im­
mediatamente tutti i lavora­
tori a un ir s i in uno sciopero 
generale contro Hitler: via i 
s-ocinldemocratìci sono contra-
~i. i sindacati diretti da cle­
menti incapaci o traditori. 
non vi a d e r i s c o n o . Cos i Tuni­
ca forza in grado di opporsi 
alla violenza del nazismo re-
Ma inattiva: la classe opera ia . 
d i o l s a e discorde deve pie­
garsi. Ma non si piegano i mi­
gliori militanti c o m u n i s t i . 
Braccati dalla po l i z ia che ha 
il suo nome sulle liste nere 
Hans Loning incomincia un 
periodo di attività illegale. A 
casa deve lasciare la moglie 
che aspetta un figlio e che. 
con una meravigliosa sereni -
rà. affronta da sola un ro t i 
difficile momento. Riconosc iu­
to carnalmente da un infor­
natore Hans viene però arre­

stato e dopo arer sub i to la 
rabbiosa violenza degli inter­
rogatori naz i s t i , senza una pa­
rola . senza u n lamento, r i e n r 
messo, insieme a un fedele 
compagno, i n c a m p o di cort-
centramento. E* proprio il 
giorno in cui sua moglie dà 
alla luce un b i m b o . 

P u r t r o p p o nitr ì c o m u n i s t i 
' p a c e n t e t ì . diventano foc i l i 
« o s t e n s o r i d e l l a teor ia del 
• m o m e n t o b u o n o n, p r i m o 
passn. inconscio, sulla via del 
tradimento. Intanto la mag­
gior parte dei tedeschi, facile 
preda della demagogia hitle­
riana crede davvero ne l l e 
promesse d i u n a grande Ger-
•nama. 

Pascano gli anni e per una 
sempre più grande Germania 
viene scatenata la guerra 
mondiale. Alcuni mesi dopo 
parecchi comunisti vengono 
ri lasc iat i dai campi di con-
centramento. Anclic Hans 
torna a casa. La m o g l i e é al 
lavoro; ù il figlio ad aprirgli 
la porta: un b imbo dì sei an­
ni clic non conosce suo pa­
dre. In ques ta s c e n a bel l is ­
s i m a . p ia ancora che nelle 
s c e n e di r i o l cuza nazista, ri­
salta tutto l'orrore de l ia di­
s u m a n a nr ione po l iz iesca cl ic 
cerca di distruggere la per­
sonalità degli uomini, di 
svezzare le famiglie: e balza 
anche vivo la grandissima 
u m a n i t à de i c o m b a t t e n t i c h e 
c o n o s c o n o tutto il valore e la 
bellezza della v i ta , d e l l a fa­
miglia r s a n n o farla trion­
fare. 

•Lavoro di f f ic i le 
C e pero a n c h e chi si arren­

de. cedendo alla ro i i tudi t ic . 
allo scoramento. Ln m o g l i e 
de l l ' amico di H a n s vive or­
mai insieme a un comunista 
che ha rinunciato alla lotta. 
E' su questi, naturalmente. 
che la Gestapo si rivolge, per 
invitarlo a diventare un de­
latore. E dove non basta la 
persuasione intervengono Ir 
.minaccio. Naturalmente Hans 
e t suoi compagni, pur sotto 
il severo controllo della po­
lizia. non hanno rinunciato 
alla lotta L'aggressione hit­
leriana all'Unione Sovietica e 
una nuova spinta a in'ensift-
enre il lavoro. Si tratta di 
riallacciare i rapporti con i 
vecchi militanti, di ristabilire 
le c e l lu l e , l 'organizzazione . 
E c'è anche un altro lavoro, 
più difficile e a lunga scaden­
za, di cui Hans però c o m p r e n ­
d e la n e c e s s i t a e l'urgenza. 
lavorare anche nelle file di 
quelle che sembrano le più 
compatte organizzazioni r.azi-
stc. perchè anche tra quei m o -
ran i ci s o n o clementi '•he d o - i 
m a n i d o v r a n n o c o n t r i b u i r e a , 
riedificare il paesp. 

E' un lavoro difficile, peri­
coloso: ci si troia nei praU 
delle colline come per una 
scampagnata, o in riva ni ma­
re. Pare di rivivere i tempi in 
cui anche i nos tr i d i r igent i , 
sotto il fascismo, si ritrova­
vano a far Pasquelta nei cam­
pi e prima di l asc iars i , lon­
tano dalle orecchie indiscrete 
facevan risuonare le note 
dell' * Internazionale » o di 
• Bandiera rossa ». 

Ma il IniToro. la lotta non 
p u ò c o n o s r e r e soste. Soprat­
tutto ora che le prime disfatte 
degli eserciti h i t l er ian i da­
vanti a Mosca e a .Sta l ingra­
do . i n c o m i n c i a n o ad aprire gli 
orchi a qualcuno. 

E la lotti vuole te sue vii-
lime. La pol iz ia t i ene o'i o c ­
ch i aper t i : i delatori fanno il 
loro turpe mestiere. Hans c i e -
ne arrestalo, i n s i e m e a mol t i 
compaoni, e sr>'o i l suo a m i c o 
r i " fedele riesce a salvarsi 
grazie a l pentimento della 
m o g l i e c h e r i m e arrestata al 
porto suo. 

Per Hans — glielo aveva 
ripetuto tante volte la poli­
zia — questa volta è la morte. 
E la affronta con una serenità. 
con uva sicurezza tali da es­
sere un esempio i n d i m e n t i c a ­
bi le p e r i c o m p a g n i . L'ult ima 
lettera, d i H a n s , c o m e tante 
l e t t ere de i c o n d a n n a t i a morte 
d e l l a R e s i s t e n z a d i tutto il 
m o n d o è u n o di guepH straor­
dinari d o c u m e n t i di amore 

per la vita e coscienza qu ind i 
del valore del proprio s a c r i ­
fìcio che lasciano ch i li legge 
sconvo l t i e commossi. 

Alla fine del film a n c h e i 
più severi spettatori erano in­
fatti r i s i b i l m e n t e c o m m o s s i ; 
ed e m o z i o n a t o e c o m m o s s o 
era Dudow che è slato oggetto 
di una immediata manifesta­
zione di riconoscente sim­
patia.. 

/ I n c o i a oomnio.-si e "»'on-

volt' dalla s incer i tà e de l ia 
ver i tà d e l film ci vien da pen­
sare al l 'ei itUMasmo c o n cui un 
film del genere / jofrebbe e s s e ­
re .«aiutato in I ta l ia d a tuffo 
il pubb l i co , in particolare dal 
pubbl i co popo lare . E ci sem­
bra ancora più assurdo quin­
di, die gli u o m i n i e gli inte­
ressi die dominano il mondo 
del nostro cinema, gli impe­
discano invece di circolare sui 
nostri schermi. D'altra parte 

anche qui a Loca ri >, doro , da 
solo , è s e r v i t o a dare un .scu­
so e una ri.suoiian;a e c c e z i o ­
na le al f e s t i v a l chi» imora ave­
va raramente smurato il li­
vello della med.ncntà, P iù 
f o l t e d e l l a not te , non è stato 
accettato come c o m p o n e n t e 
ufficiale de l la M-lezione de l la 
Germania or ienta le e ha q u i n ­
di d o v u t o v e n i r pro ie t ta to in 
visione ptivatu. 

PAOLO UOIlhTTI 

notte 

le domimelo che ci s i a m o pò 
sti, s e p p u i o ì m s c i r e m o a t i o -
vurle , b i sogna chiar ire che 
cosa s e r v e l \ u q u n nel n o s t i o 
organ i smo . L'acqu» noi n o s t i o 
o r g a n i s m o sol ve a molto co 
se. a i u l i vecch i o i moderni 
tisiologi sono d'accordo (an­
c h e ne l la dispariti! de l seco­
l i ) che <( se l 'ncqua Ingerita 
ò insuff ic iente , n o n v i è coni 
pat ibi l l tn c o n la v i ta ». E, a 
voler!:! d i re con H o p p c ì ìej 
ler, si p u ò a g g i u n g e r e lo slo­
gan o r a m a i fumoso « l'orga 
n ì s m o nasco e si sv i luppa nel 
l'acqua corrente ». 

iJllliUi ticlVuv<iHt* 
D u n q u e , l 'acqua non d e v o 

mancare , tanto p iù che il 
corpo u m a n o d e l l a persona 
adulta e c o m p o s t o di acqua 
por il 58-07 per conto de l suo 
neso . Anz i , s i s o g g i u n g o da 
parte dei fisiologi, .so u t o i p n 
l imano perde di p iù del lo 
por conto d e l l a sua quant i tà 
d'acqua, cado in mala t t ia , M-
la pent i ta supera il 20-'22 poi 
conto , si h;i |,i m o i t o . Quan­
do i lettori , c h e a p p a r t e n g o n o 
alla p i n n a sch iera , l e g g e i a n ­
no ques to n g l i o . si p i ec ip i -
lei a n n o al pruno ch iosco od 
o i d i n o i a n n o una ghiacc iata 
grande cosi . Ma ci v a d a n o 
adag io . N o n abbinino ancora 
Imito. 

Dov'è l 'acqua noi nostro or­
ganismo? I / a c q u a è ne l lo col-
iule, l 'acqua ó ti.i le col l ido, 
ne i cos iddet t i in ters t iz i , l'ac­
qua è d u n q u e d a p p e r t u t t o . 

, Infatti d i - t i n u u i a m o un'acqua 
i n l i a c e l l u l . i i e , c h e sta poicn'i 
d e n t i o lo c e l l u l e , e d un'acqua 
eKtriicolluInre, ohe sta fuori 
dolio c e l l u l e . I\la l'acqua non 
p i ^ . i cosi a c a p i i c i i o fimi 
e d o n t i o lo ce l lu l e : la sua 
p i c o n / . i ò n o c e . - a n i .u p:<>-
i r-si \ itali di ogni '-ingoia 
ce l lu la o s t . u o m m o t i c c h i so 
la signor.) acqun a v e s s e piena 
l iberta di a n d a t o o ven ire 
c o m e u n i d o n n e t t a cur iosa e 
pe tu lante . N o , la c i r c o l a / i o n e 
de l l 'acqua e regolata da un 
ins i eme di Littori . Vi sono 
prima di tu t to dogli joni mi­
neral i . c h e l e g o l . m o l'afflus­
so de l l 'acqua: e M- no h a n n o 
p . i i t K o l a n por i d u e tipi di 
acqua. Co-,i, ment i e i «^di di 
potass io e fosforo l e g o l a n o 
l 'acqua intrace l lu lare , l'ulti­
m a a s c o m p a i i r o , q u e l l a che 
il corpo d i f e n d o t e n a c e m e n ­
te; i sal i di sod io o di c loro 
rego lano l'.icqu.t c x t r a c e l l u l a 
re. i h ' è più Kii . indolona (lol­
la prima e iìw pa ...a con fa­
cil i ta dal «• a n g u e ai tessuti 
o d;.i tessut i al s a n g u e . 

T u t t o q u e s t o m e c c a n i s m o 
di l e g o l a / i o n o , al qua le s 
a g g i u n g o n o lo .-ioni pi o l e ine , 
ohe h a n n o ima d u p l i c e fun­
ziono di t i . i s p o i t a i e a -qua e 
di l ogo lar la . Infide a non far 
m a n c a r e l'.icqu i ai te a -ut i , 
c o m p r e s o il s a n g u e , e a tar­
la "-corro:»'. Qu i.i «ono lo 
c n u c e por lo qual i Pnoqu.i 
può \ ' - n i i o ,i i n : - e g g i a r c ' . ' 
S o n o m o l t e ; s ' innes tano in 
mala t t i e varie , r iguardano 
a l t e : . i / i o n e d>'r;li e l e m e n t i 
proposti .dia i e g o l . i / i o n e del 
l 'acqua n e l l ' o i g a n i s m o ; e, fra 
tante cause , u n a ve n'e, e che 
o ' m t e : f - - a qni: l'.iumon'a» 
della temperat i l i a e torna. 
Qu «irlo la t emperatura ester­
na a u m e n t a . l'acqua fug».e in 
magg ior copia da l l 'organi smo. 
S o alla ca lura :i un: < OHM al­
ti i d>:e fattori, «he eri ! -ambi 
a u m e n t a n o I«* ca lor ie del cor­
po. e i ce la fa t i c i m u - c o l a r e 
e una die ta troppo calor ica , 
si può a v e r e il surr i sca lda­
rne:.Io ì m p r o v v i - o de l corpo . 
c o r e UM r o tore ( h o i»iri al 
m a ' imo e ohe anbia poca 
acqua pr I radiatore; il m o ­
tore boli". «-J d i e * in gergo 
nuto inob i l i^ tuo; l 'uomo ha 
preso un co lpo di ca lore , -d 

r ,p; l i r o . 
e-.terna 

a u m e n t a 'u poi dita d'acqua 
por due ìag iou i ' p o i c h é au­
m e n t a l.t cos iddet ta persp i ia -
tio insoi is ibi l is o p o i c h é au­
menta la e v a p o r a z i o n e atlra-
vei su il i o s p u o . 

A b b i a m o dotto elio l 'acqua 
(\e\-e scorrerò por far v i v e r e 
b e n e «• far crescere bene l'or­
g a n i s m o u m a n o . E scorre . 
S c o l i o a t traverso i reni, di­
v e n t a n d o urina e* portando 
con M» le scorie del r i cambio; 
scorro i n s i e m e al le foci, con 
In s tesso scopo; scor ie attra­
verso la polle , con quel la mi­
nima siidoi a / i o n e che però 
q u a n d o fa ca ldo a u m e n t a , di­
v i e n e i fu s ib i l i s s ima , tanto da 
d a i e tast idio, o ol bagna co 
ino se fo - snno in un fiume; 
s c o t i c mimo a t t i a v e r s o il io 
spiro, e v a p o r a n d o . 

Q u a n d o il so le p icc in i , il 
coi pò u m a n o d o \ o d i i e n d c i s i 
dal calore es terno , aumenta 
la udo: a / i one (o l l ' in loi .dl 
mento di lafTrcddnio il coi pò 
s t o s o Ma, a u m e n t a n d o la 
s u d o t a / i o n e , poit le acqua; le 
ca lo t te c to scono e .i ha bi-
sogno di una quantità, mag­
gioro d'acqua. Inoltro, quali 
(lo fa ca ldo , anche la lespi -
la/ . iono a u m e n t a ( tac lupnea 

s o l l o i c i i / o , è appunto la . eto. 
Ma al lo i , , Ita l e g i o n e il 

bovitoioV Al lena, sot to u be­
lo. No. A n c h e Peci e a» del 
bei e p o l l a lo sue c o n - e g u e n -
/ o n o l a s t c su! tubo d igerente 
prim i di tutto e su alti i or 
goni interni . L' ingest ione ni 
l iquido ghiacc iato porta con­
s e g u e n z e a e.ilici» de l l egato 
e del lo s t o m a c o (catarr i ga­
strici ed epat ic i da c ibi fred­
d i ) . Da ques ta u l t ima preci-
.-a/iono se no i i c i v a i m m e ­
d i a t a m e n t e una c o i v e g u e n / a 
logica; c h e , ment i i ' il b e i e e 
necessar io , il boto smodata­
m e n t e i> danno o ed il boto 
l iquidi freddi non po i ta al 
cuti vantagg io , *-e non qui ! 
lo de l la lon-ola/' .nn»' i m m e ­
d ia t i . 

La . e t o i pi e v i e n e , diml 
unendo le ti e c u i e i '.e ad 
m o n t i n o il quoz i en te c d o n c o 
del m i p i i u m a n o . La p u m a 
cati a e il ca ldo e t e m o ; bi­
sogne! a pei tanto d i l e n d e i e 
il u n pò dal caldo o .terno, . Li 
\ e s t endo a d e g u a t a m e n t e , di 
vestit i leggeri , che la .ciano 
l o s p t i a i e l.i pollo tua che i a p 
p i e - e n t m o anche u n giù. lo 
i n i b e n t e interposto f .a la 
pollo o P a n a ; • i.i e v i t a n d o 

Trcnlasrl Kr.nll n l i 'ombr.i: tutti cercano refrigerio all'arsura 

dico in l i n g u a g g i o 
L \ alta 

da c a l d o ) o anche qui si ha 
una pei dita d'acqua. I fat­
to l i ohe d i f e n d o n o l'acqua 
intrnee l lu ln io la. t engono 
strotta, s icché è l'acqua ex tra -
ce l lu lare la pr ima a fare le 
spc -e . S e la faccenda prose­
gue . FI ha perdita anche di 
acqua intrace l lu lare , il che 
significa con ogni p i o b a b i h t à 
la morte 

Origine */#?###! seU'. 
Lo c inque v i e . che l'acqua 

segue i i ' u m a h n e n t e q u a n d o 
v i e n e ingeri ta , d a n n o segni 
di H-cche/7a. I tessut i d iven­
g o n o a: idi; i reni s ecernono 
poca ur ina , che è m o l t o con­
centrata ( d u r a n t e il ca ldo so­
n o frequent i le co l i che da 
( a k o n ) : la pe l l e non « r e s p i ­
r a » più e d i v i e n e r e a a; le 
feci dr.eng">no asc iut te e 50-
pragg iunge s t i t ichezza; -1 di­
v i e n e p ag 1 perchè l'acqua 
del --ottocutaneo (de l yotto 
pol lo) \ a prosc iugandos i o 
perchè a n c h e i grassi :i li­
q u e f a n o ; l 'organismo è tu' to 
te<o a s p r e m e r e acqua da! 
silo - T / i . L ' i m i e m e di ques te tempcra'. i ira 
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U A Z Z E • I ! X O C O L • U I t A L E 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Pro -memor ia 

por l 'on. Bru tasca ! 
AncKe il Convegno di stu-

d' «u!l» piccole scene forga-
i.izzaio n o t c o n o r e ticl ¥t-
s i - j •; Sonati ilf rjri G-l l>> .«1 
e co'r'Cl»..so a P igerò , cor^e dil­
le cronache, co'i vn ordine del 
giorno che suona sfiduci* al-
l'ovtrcto del Governo, ed te 
parrtcr>far<? a quello della Di­
rczióne Ger.crcle dello Spet­
tacolo durante la infvusta ge­
stione SC«Jl/aro. Dir* i l éo-
cirr .enio rinite che il Conce-
gr.o, espressa li « f.d'iCta nel­
l'avvenire del t f i t r o filodrnrn-
melico », ampia provvedi-
memi « che r.e favoriscano lo 
sviluj-T-O e nr cirantisccno la 
ì-.b^nh r. Qv-s«-o ffppo alcun' 
giorni di dibattito che ave-
ra-io rappretertato, spesto, 
via rem e propria requisi­
toria contro la politica gover­
nativa m rnatcria ài censura 
teatrale. 

Son è del resto la prima 
volta che dal Festival di Pe­
roro. indetto, e bene preci­
sare, dall'ESA!., si levino vo­
ci a criticare l'attirila del Co. 
verno. L'anno scorto il Co­
mitato Promotore del Festi­
val, di frorte ci malcontento 
ed alle lamentele dei gruppi 
partecipanti, aveva finito col 
chiedere l'abrogazione Iella 
Circolare Ermtni ralla cen­
sura, accusata di bloccare e 
rendere pressoché impossibi le 
la r:ta delle filodrammatiche. 

SaVj.riiiiav.lc Scalcerò, apph-l 
crino anch. n<-l fatro q u e l l o ! 
j.ùii.iCa di ile orecchie dv m«r- | 
carne che ha reto coti tn-i 
n e m e n t e /omoso il suo Go-\ 
l err .o , r.on r i t v n i e ncpp-ire l. 
dover rispondere, e il Circo­
lare Ermiui j orp co-.I1n-1.7rej 
ed f^enre sulla > 1*3 d*lle\ 

ìrvwne t n m o r t 
Jf prchlcr-.a r.-ro. c-z*-" l-' 

7; t-.c»* e;' '. rW ' • -• : ^ r 7 j . " . 
pdu-~>' e del Corveano. reste 
eper to . e ben farebbe il neo-
Snfo-cgrplirio Br-na-ca n 
dedicare ed e? co i;n f o ' <fe' 
i t o tempo. Un Sottoiepretorio 
il quale votene legire il pro­
prio r . o r » alla cbrosiztone 
delia rnostrtio !'i ordinanza dx 
Errr.vni avrebbe diritto al ri­
spetto ed ella considerazione 
degli u o m m t di teatro Italia. 
ni. che troppo ' ono sfati col­
piti de l precedente G o c e r n o 

Voqtiamo anche cogliere In 
occasione per ricordare a' 
nuovo Sottosegretario che tra 
le eredità lasciategli dal suo 
predecessore è anche il pro­
blema della nnnva legge, re­
fi partieolarriente impellen­
te dalla prossima .cadenza 
dell'impegno a o r c n i f : ? o ,\OTI 
ipno^^rà l'o^.o'f^ole Br'tsarcc 
che tale impegno prevedeva 
il varo della legge eitro il 
31 dicembre. Siamo alla In* 
di luglio, ci tono i bilanci dn 
approvare ed il Parlamento 
sta per prendere le sie ca -
cenze. Sarebbe bene che il 

:oi-".-rcrcrio facesse ' 
l'c-j—i 11 prorvoiito » 

a- gì 

j.-.O'.o So 
sa;,crd r. . 

Il Praaio Ptue-t 
proretaZo et 1S or.*»!© I 

?: e r: . ' "> ''. Cora.;é:a pr> ( 
rr.->To:e d-. P I T T I . o *ca ir* ie ' 
I'esc*ra. 11 qua!? ha -ieciso, a ; 
p-irziale rr.oiifioa del b a n d o . 
e » a.*:r..:*.r":-i. nz r.;,3rlif- 1 
'...•: ra:.. >-1 *.:• . mrci'c r.r'.T.: 
r . ; s- e .Ti •» rr.»do; per ur.'. 

:rc o p'ù H t : j o..«-a 1 
1. pre.Ti. 
r- •. L . 

I , 1.C-M) -y-0: 2 .- • 
'>'/*. p« r ::r/->pcr,. 

:"-. •::. .--•-•• l p7i>mi-> L 2X, 
rr.-.ìj; 2. premio L. 200 000. 

I prerr.: s i r a n n o a s s e g n i l i 
a Pescara :i 31 agosto 19Ì5 *i 
test» merLti che verranno pr»-
ser.t Jti al concorso e al le a >*-
re messe :n scena antro il 
o ' r e r . t e a-.~a 

II term:r.3 di presentazion? 
dei laver: al concorso v i»ne 
prorogato dal 15 lug l io alla 
mezzanotte del \h agos to . 

La giuri-» è composta da : 
I^an:da Repaci , presrdente; 
Giovanni Ianr.ucc;, pres ident* 
della Provincia di Pescara e 
dell 'Ente manifestaz ioni pe­
scare-;:: V incenzo Chiola , *in-
riaco di P i -cara; Luis i Bar­
bara, Ivo Chieda, Giacomo 
Debenedet t i , Enzo F e r n e n , 
Francesco Flora, A r n a l d o Fra. 
te i l i . Luigi I l luminat i , Manl io 
Masc), Remig io Paone , L u d o 
Ridenti , Ic .bo Ripamont i . 

M-irco'Io Sartareì l i . G;'j' :o 
Trev . '^ni e vr, rappre = en«.an-
tc de.I'Iit.'.a'.D tl-.I Dram.ca 
Ita!:ar.o. 

fielitit tmlle Cempvg*ie 
Molte sor.o 1? mte-.z.or.: 

che c i attribuiscono a Luchi­
no Visconti p«;r la prossima 
Md^.one. Tutte le c a l o r i 
Co^rjpngr. e cercano di a»s.-
curar.-: IJ ccdaboraz:ore dei 
pres'.g.Oso rei;.ala almenr. 
pc-r '-.r.a r»; ia . Si sa p«*r cer­
to c e egl i d ir .sera per is 
Stoppa - Morei»! _ Masiroian-
r.; aimer.o lo Zio Vann di 
Cecov. e per ! • Brignone-
S a n t u c c o la Caccia alle stri-
gr.f. di Arthur Mil .er, che 
per la prima voita appari­
rebbe s i l i * scene ital iane. 
Una nuova formaz:one, che 
farà capo a Gabrie le Ferzet-
ti ed a Va'entina Corte-e . 
ha eniesto a Visconti di diri­
gere per lei L i l t o n di Mol-
r.ar. Interprete maschde sa-
reobe. naturalmente , lo stes­
so Ferze tu . 

Altro importante r.torno al 
teatro, d o r o qualche anno d: 
a«?enza, e quel lo di Ettore 
Giann.n:, il q'ial* si dispone 
a metter-; in «cerai Santa 
Giovanna di Bernard S h a w 
nella interpretazione della 
Compagnia Brigr.one - San-
tuec.o. 

Una nov. tà che m qusst i 
Riorni ha messo a rumore il 
mondo del teatro romano TU 

g'iar la Rcm.gjo Paone. L";m-
prcsar.o s tareobe trattanto 
ur>d tournée in Italia del 
Teatro d'Opera di Pechino. 
che alcune se t t imane fa , nel 
corso del Fest ival Interna­
zionale del Teatro al quale 
:1 c o m p l e t o c inese era stato 
invitato, ebbe a sbalordire ri 
pufchLco di Par.3: . L'Opera 
d: P*""h:no dovrebbe venire 
in h a i . a l 'autunno prossimo 

G.no Cavalieri e Leony 
Le-ij.o Bert imzieranno a gior­
ni i.r.a ser.e di spettacoli al­
l'aperto e gratuit i nel le cal­
le e r.ei campiel l i di Venezia 
II m e n t o di questa iniziativa 
spetta a! Comune . In reper­
torio Go'A^r.'. Gallina e Sel-
-. ^ t ico . 

Ttetto ntl rtcndo 

TiTjr.r -Q2 W i l ' i s m ; .«• • 50:1-
'"- .oo un nuovo dramma dil 
titolo 2< a scardar ella che ver­
rà me.»-o m oreria a X e w Y T J C 
1=» prossima stagione da ET.:a 
Kazar. N . n si conoK-or.o al-
rr^ notizie, per ora, in*orr.o 
a q u e " i nuova fatica dell'au­
tore a-r.e-r:cano 

A Mir>;l Ma-eoa'j. che '..in-
to s.ic^es-5 ha ri-^o-s£0 recen­
temente anche in Italia, è de­
rivato un libro di Herbert 
Jchrmg. Trilustre critico tea­
trale tedesco II titolo sarebbe, 
r.e'.Ii trad*azione italian?. Ma 
c^I .Merceen e l'arte della pan-
ti*".:*T: 2 

di esport i a l l 'azione cocente 
dei l a g g i .solari. 

La r-econda cau -a è la fati­
ca; il musco lo , lavorando , 
p io- luce ea iore . l ' er (piesta 
ragione si dovrà evitar*: gì 
sforzi m u c o l a n v io lent i e 
prolungat i n e l l e ore più cal­
ile. La terza causa, e una ali­
m e n t a z i o n e troppo n c c a di 
calorie . D u n q u e , l 'estate ha 

puoi c ib i . Le soblanze chfc 
produeono magg ior quant i tà 
di ca lor ie s o n o le prote ine e 
1 gr;>- 1. L'a l imentaz ione 
base di carne o d u n q u e ti 
l imitare m o l t o ; fra le ca in i 
-.ono da scarta:'- ie < i m i cii 
maia l e e di s e l v a g g i n a e r e 
producono un sovrappiù di 
calorie ad al la a / . o n e ' ima 
mico-speci f ica . A n c h e 1 grassi 
d o v r a n n o o s - ere riuotti al n.i 
m i n o . Si ev i t i il gra- o ani­
male e FI t -ndi-.ca con gr; :.-o 
v e g e t i l o , ed a c e n e q u i lo .n 
quant i tà ridotta. 

Si può a h b o n d i r e invece 
in frutta e l egumi , e h - , .'ep­
pure h a n n o un potere ca lo­
rico di poco infer iore a quel ­
lo carneo , ?nzi per cer te -pe-
c ie u g u a l e , p r o v o c a n o un 
a u m e n t o m i n o r e de l ia t e m p e ­
ratura d e l corpo, e d inoltre 
apportano grande quant i tà di 
acqua. Malgrado c iò . malgra­
do c ioè l e c a u t e l e 3nt i - -e te . 
la t e m p e r a t u r a p u ò e - - e r e 
eoFi alta da p r o v o c a r e ugual ­
m e n t e perd i ta d i '•icqj.i e 
quindi s e n s a z i o n e d i se te . 

Si b e v a con m o d e r i n o n e e 
-i - c e l e a n o l iquidi r.on fro-i-
'ii. Le b'-vr-nde a tempera­
tura di poco infer .ore ai.ri 
f.rpbÉen'.ale .- ' .ri q u e l l e più 
to l ìerate . S i see'grmn l iquidi 
che a b b i a n o a l tre funzioni 
CO.T.C q u e l l a di « ;«ir scorrere 
iV.cqu 1 >•. Un 1 e: que-s"''" bc-
v a r . l e e il t . ic t :cp ,^o . I! :.-.-•> 
è l iqu ido , tonif ica, e quindi 
c o m b a t t e Io s ta to rieprv. sìYt> 
proprio c c l i =ta*i'.r.e e-t.-..-., 
ed e d.u.-e"..co, c:oc a-.T.t-r.ta 
l'uririfcZiOrie. f a c e n d o scorrere 
l'acqua ( I ) . • 

I zc-l?'i non sonr» 
rr.and.ibii:. Oltre a t 
J.ir.r.'. = i por la loro b ^ s a terr.-

liglio di ignoti 
Due coniugi v ivono felici, 

mn, dopo alcuni anni di ma-
iriinomit, la loro unione non 

<-t,ita ancora alhutat 1 d ill.i 
nuscita di un crude ; e quando 
la moglie si decide a interpel­
lai 0 i medici, sulla o.iusu della 
sua sterilità, M sente ri .pon-
( k i e . sf-n/a possibilità di «T]ii.-
\OCI, the non potia in 11 ave i" 
filili- Al dolore, nell'animo d' i 
dui- loniugi , segue il proposi'" 
di adottare un bimbo Dopu 
lunghi' ricerche, fui.ilnicnt> , 
t iovai io un amore di puputtol" 
lohuato o «.voltilo. Attraver-. < 
una procedura molto cornpl.-
i.it.i, iiescuni» ad adottarlo, per 
tu-à d u e , a titolo di < prova •. 
sotto la vigilanza di uno *i>'-
1 iale (omitato . La rr.oKhc, (f i­
ora «sì «ente f inalmente mam­
ma, o felice- <: si affeziona "Km 
giorno di più al bimbo. Il TU >-
1 ito, (he f i il giornalist i, e 
.IMI ho Ini pronto a circondare 
il p u g o l o di tutto l'.iffotto. ni 1 
o tormentato Ha un duhh'o: »•• 
il bimbo ò fi ni 10 di perdine 
( nrrotte, o tarate, ionie t n -
«cera' Ki'.li inl / ia , nlinr.i, p--
i o n i o suo, u n i hltiLii inclne«t,i 
sili iji-tiltot 1 del piccai.), eli.. • 
•tifi» h i t t e z / a t " col nome di 
D.innv , «• scopie , |)iirtropr,u, 
(he l i madre e mot' 1 nel dar­
lo alla luce, mentre il pa l ro 
o un a^s issino in procinto di 
ossele imi .ti7iat<>. Nel frattem­
po, il binili" viene tolto alle 
i m e della m o l i l o del giorna­
lista perrhe si ritiene che il 
padre mlnttivo, con tutti 1 duh . 
bi e i timori che ha sui a< -
nitori del piccolo Danny, non 
potrà mai amarlo 

Alla fine, tutto HI risolve por 
;1 mi-idio perchè il giornalist,t 
ha capito che ogni bimbo. 
(piando viene ni mondo, a par­
te la sua costituzione fi-aia, 
ha davanti a se solo l 'avvenire 
0 d i o il suo dest ino dipenderà 
dall 'ambiente in cui vivrà 

Il film, d io inizili m i tono 
della (ommedia patetica e 111-
timi-ita, assume, ad un 1 "rt'j 
punto, un MÌO grado di dram­
maticità e fini-.ii' col mettere 
l'accenno su alcuni problemi 
s e n e importanti. Lo fa entro 
1 limiti di un sent imental i smo 
a \ o l t e un po' fai l le , ma sem­
pre con una certa do-e di uma­
nità. Un filmetto in-,onnna non 
i ccc/ i ' iraie. m 1 ohe, neìl'attu 1-
e magra stagione, rappresenta 

quasi una ecce / ione , l ien di­
ritto eia William Ki'U'hley, / . -
(ilio di ifinott si vale del note­
vole « mestiere » di Gene T.cr* 
ney v Hny Milland. 

I / an tan te proiI>itei 
Quieto film ci porta nel 

campo alquanto scabroso e de­
ll' ato dei problemi psicologtco-
sessuali . Ecco di che si tratta: 
nella stessa casa v ivono due 
sorelle, Evolyne e V i d a , la j ri­
niti del le due . esuberante e fo­
cosa, e sposata ad un uomo 
che aveva amato e che era ora­
to un bravissimo baller no, ma 
che ora e paralizzato tì^lla vi­
ta in g i ù ; la seconda, pur es­
sendo una bella donna sui 20 
anni, ha KM quel che si suol 
dire il . complesso del la Zi­
tella ». 

Ma, ad un certo p u r t o , en­
tra in .scena « lui », un « beilo » 
da fumetti , che fa let teralmen­
te fjirarc la testa a \ ida. l.i 
aip:rante zitel la. Pero, il bei 
tenebroso capisce che. fra h-
due sorel le , la più -Ictata d: 
temperamento è E v e i y n e ; r..* 
n j - i e una pascione for'c e ti-~-
volg'-nt'-. Vida =1 vede s f u m i -
r»* il solo uomo che o \reLne 
-. er.irr."n*'* amato. P.r-j. fo'.]-» 
dalla gelosia, el la fa ':> modo 
che Ève!jno, -^nza voierlo. pro­
vochi la morto del m^- l o p 1 
r ih t . eo . Tuttavia , alla fine. « •-
ra la "<t»>̂ ;a Vida a c j ' ì ^ u i r ' ' . 

Il film, insomma, \ :r,l u<-
^'-'iverci il dramma »!i ur.^ 
d o m a iìt"rira. cercane > a i - r. • 
di darne una spieqaz.oiie « ps -
colfj^ica » ; ne conse^u.- eh • •! 
• o - o cenerale e f s o . e-citc* . 
a voìt»» pieno di «ottini»si cro-
'ici. Mai pero, n«*l fi lm si pu-) 
ritrovare un accento J» vera 
"• umana drammatic i tà .r.a' la 
• t o n a riesc»» n prerd re I < 
spettatore. E c:ò n~ca^e rra.-
grado l ' impegno con t e i t( f -
ta»-.o Linda Darnei l e Faith 
D'in-f rei.", e, »u un p --no m -
r.i-ir". 
Ja ,on; 
l'acror 
Hf :«le 

D 

'0 
r-

1 

w 
e 

rr. 

l'<" 

Dur-/ 
m a i s : 

e t . e r e 

I-«lg 

»i e 
a d i 

c i 

L 1 / / C 

?..c 
ar.cr. 

St-jrf. 

r 
e. 

\ 

«1 Broar lway 
Una grande rivista mu«;ra> 

sta per andare .n s c e m a 
Rrrnd'A'ay. qudndo, a p^ch.'S -
T." «ettimar.» dai .a € pr ma », 
v.«ne a mancare la * soubret-
*e » prir.cipaie ; l ' impre-ar.o e 
.1 regista .r.-.cor.o p e i c . j ur.a 
- .pece .h cor.C'jras il f.r.e d: 
•.ci:"..du^r" un r.-o-.o ta.er.t 1. 
Tre sc-.o 'a ra;az2e che rirr.jr-
5^r.o i-s. t a i ; j " : a ? z . o ; - . . - e i ra 
- f r.-"- ".a pi-, z. "Ar.s e s:—.c^-

: --1 fra .-il esse 
La e * " r r c z a rr.-i_.es!-2- *.r. 

q u e - t u n e , reg^eerfoi: -u que-
e^i'.e fi lo c i n ^ u : * n : e , ric­

co: 
.e 

riarr.cr.t^r 
o a. 

i r . . . t J . . 

r:o: 

compo.-ti di crezra o a . | c _ s i e.--- questo 
c i o c c o l a t i , il r.iirr."ro d: fa- " " 
io.-ie al i .r .enlar:. c h e in. e-:a-
'e ìn-vece - . i n n o t e n u t e p:ut-
t̂ -*»"> bric"o. et." . c e b i - m j già 
de:t->. 

D c p o ques-.e m o d e s t e c h : i -
rif .cazion. , c rede te c h e 1 let­
tori m o d i f i c h e r a n n o il loro 
a t tegg iarrento r.e: confront i 
del la se te? N'e I.o 1 m:ei dub­
bi. 

A- M CAVALLOTTI 

<I> Altre be-. a n J e r^cco— a-.-
1a-e sono i liquidi centiner.-i 
piccole quantità di sali, e i e 
vendono sperperate dal l 'or- i -
nismo ins ieme all'acqua. In l'a­
lia abbiamo ott ime acque mine­
rali l i evemente «aline Se la se­
te è intensa, è raccomandabile 
infine arqua e zucchero. L'ac­
qua zvcchcr i ta è il medic imen-
;o ta-.'.are citi vO.ro a* calore. 

st> 
•r? ^ farci trascorrere un'ora 

•» rr-»;7a "i: «pettaccio a b r s -
s t - r z a gradevole , graz.e a una 
rtz a e a una coreografia piut-
t ' s - - . a'r'.:. L i re^ta è e . Stan-

c c o - t l - y B-r . i - .v . 

Rit rova i^! ali a lba 
".a i i i - o i : : - . -..z-zlà pre-

*_-•.. ded.rato 
d ^ u c a i £ - t 3 . 

: J C - ost -v^-re "^m'esa-:a.-
: c.-l U . o r o . F^rse. quej-.e 
ir.j su."? l i i-".:eJiziO™t d e -
•ror . ::"- rìlrri, T . I ctli n -
u cor..s-::_u ci 5^-r.bra 
cppo-r«ii3 p-ir'.ire di un» 
:t-i*.ca e m.3r--Ii3t-c2--e;-
:e r o r j , Lm.por—ita suLe 
:d= s«.-t-rr.entil: ds.lla can-
• e : un I .bono;- i e i alln,-

•.ja'.j m-;e~---r--'. i n ì . d - i U da 
_,-. > .-> .pa^.rnar.t^. clte fa e . 
rro-e-.:.">r.? :1 c\in"ricbai-i-er5 
a: st.ipe'^centi. II firn si con-
c._i- ' e--. l;.T^r:".ntao..e trage-
d.j. ;.-. ml- i^ra e il re.;-»Iarr.»ir--
\ .rj - r.'orr.o d^IIa r.-.zghe p e n -
\ t a al focolare domesiico. l i 
polpettone è stato diletta^te-
srair.er.te diretto da Adolfo F ìz -
zi e interpretato dalla z l u z o -
nicA Franca M a n L d i P I u - p p c 
Hersent e D. Mickie- ls . 
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